
PROVA 1 

1) A NORMA DELLA LEGGE N. 241/90, IL TERMINE ENTRO CUI DEVE CONCLUDERSI IL 
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO AD INIZIATIVA DI PARTE DECORRE:  

a. dalla comunicazione di avvio del procedimento 

b. dal ricevimento della domanda 

c. dal termine dell’istruttoria  

 

2) A NORMA DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 165 DEL 2001, AGLI ORGANI DI GOVERNO: 

a. Compete la gestione delle risorse umane e strumentali degli uffici, che non può essere delegata 
ai dirigenti di settore 

b. Compete l'adozione di ogni atto amministrativo che comporti un onere finanziario 

c. Spetta l’individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare 
alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale 

 

3) IL D.LGS. 267/2000 DISPONE CHE GLI STATUTI DELLE PROVINCE E DEI COMUNI 
STABILISCONO, TRA L'ALTRO: 

a. Le modalità di conferimento delle deleghe del Consiglio alla Giunta comunale 

b. Le forme dell'accesso dei cittadini alle informazioni ed ai procedimenti amministrativi 

c. Le modalità di elezione dell'organo consiliare 

 

4) IN MATERIA DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ: 

a. Le deliberazioni non soggette al controllo necessario di legittimità diventano esecutive dopo il 
quindicesimo giorno dalla loro pubblicazione  

b. Le deliberazioni non soggette al controllo necessario di legittimità diventano esecutive lo stesso 
giorno dell'approvazione  

c. Le deliberazioni non soggette al controllo necessario di legittimità o non sottoposte a 
controllo eventuale diventano esecutive dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione 

 

5) TRA I COMPITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO RIENTRA: 

a. L'identificazione dei casi in cui il provvedimento deve essere portato a conoscenza dei terzi  

b. L'esperimento di accertamenti tecnici ed ispezioni  

c. La fissazione del termine finale di conclusione del procedimento 

 

6) LE ACQUISIZIONI IN ECONOMIA DI BENI, SERVIZI, LAVORI POSSONO ESSERE 
EFFETTUATE: 

a. Mediante amministrazione diretta ovvero mediante procedura di cottimo fiduciario 

b. Tramite procedure negoziate ovvero licitazioni private 

c. Mediante aste pubbliche ovvero procedure ristrette 

 

7) CHE COSA È IL PROTOCOLLO? 

a. Un registro numerato con l'indicazione degli elementi di ogni atto indispensabili per 
identificarlo con accanto l'ufficio a cui è stato caricato egli eventuali passaggi ad altri uffici. 



b. Un elenco di tutte le lettere in arrivo e in partenza con l'indicazione degli elementi 
indispensabili ed una numerazione progressiva. 

c. Un registro sul quale viene presa nota di ogni pratica relativa ad un determinato procedimento. 

 

8) A NORMA DELL'ART. 161 DEL D.LGS. 267/2000, GLI ENTI LOCALI SONO TENUTI A 
REDIGERE APPOSITE CERTIFICAZIONI SUI PRINCIPALI DATI DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE E DEL RENDICONTO. LE CERTIFICAZIONI SONO FIRMATE: 

a. Dal segretario e dal responsabile del servizio finanziario 

b. Dall'assessore al bilancio e dal responsabile del servizio finanziario 

c. Dal Sindaco 

 

9) LE “ENTRATE DERIVATE” PER IL BILANCIO DEL COMUNE IN COSA CONSISTONO?  

a. Nelle entrate che da ogni Ente esterno (Regione, Provincia, ecc.) vengono attribuite quale 
concorso per la costruzione di opere pubbliche 

b. In contributi e trasferimenti da parte dello Stato che vanno inseriti tre le entrate correnti 

c. Nelle entrate che provengono da altri enti nella gestione di determinati servizi 

 

10) DOVE SONO RACCOLTE, PER OGNI COMUNE,LE NORME CHE DISCIPLINANO 
ANALITICAMENTE I PRINCIPI CONTABILI? 

a. Nello Statuto 

b. Nel regolamento di economato 

c. Nel regolamento di contabilità 

 

11) CHE COSA SONO I DEBITI FUORI BILANCIO? 

a. Sono debiti contratti dall’economo per acquisti di beni di ordinario consumo 

b. Sono debiti imprevisti ed imprevedibili in sede di stesura del bilancio e che provengono da 
specifiche fattispecie individuate dalla legge 

c. Sono debiti per spese non quantificabili con precisione in via preventiva, e da coprire a 
consuntivo 

 

12) CHE COS’E’ IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’? 

a. Un fondo assicurativo che tutte le amministrazioni locali sono obbligate ad accendere presso 
società autorizzate per coprire eventuali mancati incassi 

b. Lo stanziamento di un accantonamento che influisce sul risultato di amministrazione, il cui 
ammontare è determinato in considerazione dell’importo degli stanziamenti di entrate di 
dubbia e difficile esazione 

c. Un fondo che si alimenta annualmente in relazione alle procedure di riaccertamento dei residui 
e/o dell’approvazione degli equilibri di bilancio 

 

13)  QUALE È IL DOCUMENTO CHE DIMOSTRA I RISULTATI DELLA GESTIONE? 

a. Il referto del controllo di Gestione 

b. La relazione del collegio dei revisori 



c. Il rendiconto della Gestione 

 

14) OGNI QUANTO TEMPO DEVE PROVVEDERSI AD EFFETTUARE LE VERIFICHE DI CASSA 
ORDINARIE? 

a. Ogni anno 

b. Ogni tre mesi 

c. Ogni sei mesi 

 

15) LO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO E IL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE SONO PREDISPOSTI: 

a. Dall'organo esecutivo 

b.  Dall'organo consiliare 

c. Dall'organo di controllo 

 

16) IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA INTRODOTTO DAL 
D.LGS 118/2011 CONSISTE  NEL FATTO CHE: 

a. La liquidazione costituisce la fase della spesa con la quale viene registrata nelle scritture 
contabili la spesa conseguente ad una obbligazione giuridicamente perfezionata e relativa ad un 
pagamento da effettuare 

b. Si considerano accertate alcune tipologie di entrata solo quando si manifesta il materiale introito 
delle somme dovute all'ente 

c. Le obbligazioni giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con 
imputazione  nell'esercizio in cui esse vengono a scadenza 

 

17) SECONDO L'ART 165 DEL TUEL, LE PREVISIONI DI ENTRATA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE SONO CLASSIFICATE IN: 

a. Titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; tipologie, definite in base alla 
natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza 

b. Missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti 
locali; programmi,  che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli 
obiettivi definiti nell'ambito delle missioni 

c. Titoli e programmi 

 

18) L'AVVISO DI ACCERTAMENTO 

a. Deve essere motivato 

b. Può essere motivato 

c. Non può essere motivato 

 
19) COME SI CALCOLA LA TARI PER GLI APPARTAMENTI PRIVATI? 

a. in base ai millesimi 

b. in base al nucleo familiare 

c. In base alla superficie dell’immobile e alla composizione del nucleo familiare 



 
 
20) NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO RELATIVO ALL'IMU, IL 
COMUNE PUÒ RICHIEDERE ATTI O INFORMAZIONI? 

a. Sì 

b. No 

c. Solo dietro autorizzazione della commissione tributaria 

 
21) COME SI PAGA LA IUC? 

a. In realtà non si paga, dato che si assolvono Tari, Tasi e Imu separatamente 

b. In banca o alle Poste tramite bonfico e bollettino 

c. Con il modulo F24 

22) A DECORRERE DAL 2014, LA TARI: 

a. è diretta alla copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani 

b. è finalizzata alla copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni. 

c. ha sostituito la TARSU 

 

23) COSA SI INTENDE PER INDISPONIBILITA’ DEI TRIBUTI? 

a. L’ente non può disporre delle entrate tributarie che per il finanziamento delle opere pubbliche 

b. L’ente non può rinunciare a procedere alla riscossione del tributo, a pena di causare danno 
erariale 

c. L’ente non può conciliare o transigere in eventuali vertenze 

 

24) DI COSA E’ COMPOSTA LA IUC (IMPOSTA UNICA COMUNALE)? 

a. IMU, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; Tassa sui rifiuti 
(TARI), che finanzia i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore; il tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell’utilizzatore dell’immobile ; 

b. IMU, dovuta dal possessore degli immobili, escluse le abitazioni principali; Tassa sui rifiuti 
(TARES) che finanzia i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore; la tassa di scopo (TAS) per il finanziamento di opere pubbliche finalizzate a 
servizi pubblici locali; 

c. IMU, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; Tassa sui rifiuti (TARI), 
che finanzia i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; il 
tributo per i servizi di occupazione solo pubblico pubbliche affissioni e trasporto (TOAS) 

 

25) A QUALE ORGANO DEVE ESSERE TRASMESSA LA DELIBERAZIONE DI NOMINA DEL 
FUNZIONARIO RESPONSABILE IUC? 

a. A nessun organo, basta la pubblicazione della delibera sul sito internet del Comune 

b. Al Ministero dell’Economia e delle Finanze 

c. Al Ministero dell’interno 

 



 

 

26) E’ POSSIBILE SOSTITUIRE AL TRIBUTO TARI UNA TARIFFA AVENTE NATURA 
CORRISPETTIVA? 

a. Solo qualora lo autorizzi il Ministero dell’Economia sulla base di una specifica istanza 
approvata dal Consiglio Comunale 

b. Solo nell’ipotesi dell’esistenza di un piano industriale, asseverato dall’Associazione Nazionale 
dei Comuni (ANCI), che assicuri la copertura di almeno l’85% dei costi industriali, per il primo 
triennio ed il 100% dal quarto anno in poi  

c. Solo con un regolamento che ne preveda l’applicazione qualora esistano sistemi di 
misurazione puntuale dei rifiuti conferiti al servizio  

 

27) QUALI SONO GLI ORGANI DI GIURISDIZIONE TRIBUTARIA? 

a. La Commissione Comunale e la Commissione Provinciale 

b. La Commissione Provinciale  e la Commissione Regionale 

c. La Prefettura del Tribunale 

 

28) COLUI CHE PRESENTA UN RICORSO TRIBUTARIO PUO’ OTTENERE DALLA 
COMMISSIONE IN PRIMA ISTANZA LA “SOSPENSIONE” DEL PROVVEDIMENTO 
IMPUGNATO? 

a. Sì, nel caso in cui da tale esecuzione derivassero danni gravi ed irreparabili 

b. Sì, nel caso di cui sopra, ma solo per tributi determinati dalla legge 

c. Sì, solo nel caso in cui l’accertamento del tributo sia pervenuto in ritardo al contribuente 

 

29) QUAL È L'ALIQUOTA ORDINARIA STABILITA DALLA LEGGE PER TUTTI GLI IMMOBILI 
SOGGETTI ALLA TASI? 

a. E' pari all'1%, ma i comuni possono ridurla fino all'azzeramento 

b. E' pari al 2% e i comuni possono ridurla alla metà 

c. E' pari al 2% e i comuni non possono ridurla 

 

30)  LE BASI IMPONIBILI DEI TRIBUTI COMUNALI: 

a. Sono stabilite dai regolamenti comunali nel rispetto dei parametri fissati dalla legge statale 

b. Sono stabilite dalla legge statale 

c. Sono stabilite in modo autonomo dai regolamenti comunali 


